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pgcmeae 
4 assoluzioni 
(tal TORINO. N procurato^ 
termale AWo Mllota, pubbli-
fa accula al. pretta» tfap
pello per lo scandalo dtllt 
tangenti. ha chiesto l'aaoiu-
lione per 4 degli Imputati 
coinvolti nella Iranche dell'in
chiesta relativa all'appalto del 
magazzino dell'economato 
comunale. In particolare, MI. 
loia ha proposto una assolu
zione per Insufficienza di pre
te per Umberto Cecchini (al
lora dirigente della Fiat) e per 
Enzo BAI Gentili, a quel tem
po viceslndaco di Torino; ai-
soluzione con tornitila ampia, 
Invece, per || fratello di Era», 
Nanni Bini Gentili e per Giu
seppe Navona, Sono da con
dannare per la stesso caso II 
faccendiere Zampini («un per
sonaggio che agisce nell'om
bri - na dello I accusa - che 
«guazza nell'intrigo, dove pur
troppo navigano anche molti 
«mminlststori che accettano 
da lui regali o promesse di re
fall») • l'ex assessore sociali-
ita Ubertino Scicolone che 
secondo Mitola avrebbe rag
giunto con Zampini, a propo-
flto dell'appalto, un accordo 
di massima. Zampini aveva 

Sello di aver concordato la 
ingente - 2 miliardi - con II 

dirigente della Fiat che ha in
vece smentito. Delle anemo
ni di Zampini, ha concluso Mi-
loia, non esistono prove e a 
quegli Incontri il viceslndaco, 
pure intorniato, non parteci
pa. 

Nel paese siciliano centinaia 
di donne e uomini al corteo 
di solidarietà con la giovane 
violentata da 15 ragazzi 

«Devono vergognarsi * 
per quello che mi hanno fatto 
Prima tutti mi erano contro... 
ora però qualcosa cambia» 

si schiera con 
La solitudine di Pina è finita. Alle dodici di ieri, 
mattina, nonostante le previsioni, polemiche, lace
razioni, imbarazzi, un lungo corteo ha attraversato 
il centro di Mazzarino. E accanto a lei, ragazzina 
dal volto pulito, violentata da quindici ragazzi, non 
c'erano solo donne, ma anche centinaia di uomini, 
anziani braccianti, studenti, giovani della sua età. 
Scandivano il suo nome. 

PAI NOSTRO INVIATO 

•AVMIO IODATO 

• t i MAZZARINO. Pina e II, 
dietro quella renda verde che 
divide in due l'unica stanza 
della casa. E stanca, ha un vio
lento mal di testa, è stufa di 
giornalisti e macchine foto
grafiche. E sdraiata e non pos
so vederla: il papi Gaetano, la 
madre Concetta, sua sorella 
Anna, sono seduti attorno alla 
tavola. Casa e stalla son tutta 
una cosa: il mulo è li, a due 
passi, l'odore è cattivo, la mi
seria è quasi palpabile, qui 
abita una famiglia di quattro 
persone che vive con sette-
centomila lire. E ad un'atavica 
violenza ora, quel maledetto 
lunedi di Pasquetta, te n'è ag

giunta un'altra, Incarnata da 
quei quindici ragazzi che si 
son tolti uno .sfizio, abbando
nandosi ad uno stupro collet
tivo. Pina, lo sai che questa 
mattina un grande corteo ha 
attraversalo il centro di Maz
zarino, che uomini, donne e 
ragazzi erano tutti con te, uniti 
nella condanna di ciò che hai 
subito, e che il sindaco, a no
me dell'amministrazione, ti ha 
difeso apertamente? La voce 
si ode appena, e tirata, i geni-
lori sono muti: «Quando l'ho 
saputo quasi quasi non ci cre
devo, fino a ieri pensavo che 
Mazzarino tosse un paese 
schifoso... oggi tutto sembra 

" I 
cambiare..... 

Per l'Intera mattinata I lami-
Hill hanno lirrlo che Pina fos
se andata a Caltanlssetta, 
ospite d'una zia, e che doves
se rettan II in attesa del pro
cesso per direttissima che si 
celebrerà probabilmente en
tro questa settimana. «MI han
no Infangata, mi hanno sver
gognato. Ma lo non ci sto: e li 
ho denunciali perchè non vo
glio che altre ragazze del mio 
paese ci caschino, come ci 
sono cascata io... non provo 
vergogna... sono loro che de
vono provare orrore per ciò 
che hanno commesso». Poi, 
all'improvviso, Pina si fa co
raggio, solleva un lembo della 
tenda che nasconde il letto 
dove dormono in quattro, e si 
presenta. I genitori e Anna so
no contenti di questa scelta. Il 
teletono trilla in continuazio
ne: solidarietà, da ogni parte 
d'Italia. Scatta cosi il meccani
smo di una ospitalità orgoglio
sa e adorno ad una tazza di 
calle rivivono per un attimo 
dure sequenze di violenza. 

Ma Pina adesso vuol sapere 

Perìcolo di boicottaggio, avvertite le Usi 

Pompelmi israeliani avvelenati? 
Il sindaco a Caserta li sequestra 
«Non è stata finora segnalata all'assessorato regiona
le alla sanila la presenza di alcuna partita sospetta o 
avvelenata di pompelmi provenienti da Israele». È la 
prima reazione ufficiale, della Regione Lombardia, al 
telegramma mandato a tutte le Usi dal ministero della 
Saniti, il quale invitava ad attenti controlli. Intanto a 
Caserta il sindaco ha posto sotto sequestro tutti i 
pompelmi «made in Israele». 

ANNAMOMLU 

• a ROMA. Ut segnalazio
ne, rigorosamente anonima, 
era arrivala a qualche doga
na di frontiera: una partita di 
pompelmi di produzione 
israeliana era slata avvele
nala per boicottaggio nel 
confronti della politica di 
Shamir. Il ministero delle Fi
nanze l'ha passata a quello 
della Sanità il quale, con un 
telegramma, ha allertalo e 
allarmalo tutte le Usi e i Co
muni d'Italia. E naturalmen
te ognuno ha reagito a mo
do suo e c'è anche chi non 
ha reagito affatto, come l'as
sessore alla sanità del Co
mune di Roma, Mario De 
Bartolo, il quale sostiene di 
non aver ricevuto nessuna 

comunicazione in merito e 
quindi di non aver preso 
nessun provvedimento. Il te
sto è II seguente: «Il ministe
ro delle Finanze ha comuni
cato, su segnalazione anoni
ma, che pompelmi avvele
nati sarebbero stati inviati in 
tutta Italia, al line di boicot
tare i prodotti di Israele. In 
attesa di ulteriori sviluppi 
sono siali allertati I compar
timenti e le circoscrizioni 
doganali, affinché adottino 
specifiche e scrupolose mi
sure di vigilanza e controllo, 
da attuarsi in collaborazione 
con le autorità competenti». 

In alcune città intanto I 
pompelmi sono sparili. A 

Caserta, per ordinanza del 
sindaco il quale ha anche in
vitato con un manifesto la 
popolazione a non acquista
re pompelmi e frutta di pro
venienza israeliana. A Civi
tavecchia (Roma) e a Bolla
te (Milano), invece, i vigili 
urbani hanno soltanto «invi
tato. I rivenditori a sospen
dere la vendita, in attesa dei 
necessari accertamenti e 
naturalmente la «domanda» 
di pompelmi £ Immediata
mente caduta. A Milano gli 
ufficiali sanitari del Comune 
si sono recali all'ortomerca
to all'Ingrosso, in alcuni su
permarket e mercatini rio
nali, hanno prelevato una 
decina di frutti e hanno 
mandato le analisi al presi
dio multizonale di Igiene e 
prevenzione. Con un comu
nicato l'assessorato regio
nale alla sanità ha escluso la 
presenza di alcuna partita 
sospetta. 

A Bologna la notizia dei 
pompelmi avvelenati è arri
vata proprio il giorno in cui 
l'Associazione per la pace si 

apprestava a lanciare una 
campagna di sostegno ai di
pendenti della coop «Emi
lia-Veneto, che boicottano i 
prodotti israeliani, suscitan
do una reazione sdegnata 
nei confronti d! citi «con ge
sti provocatori come questi 

- si legge in un comunicato 
- vuole innestare reazioni 
ostili alla lotta del popolo 
palestinese». 

Da parte del ministero 
della Sanità; dopo il lancio 
del primo messaggio tutto 
tace e anche I presidenti 
delle Usi che chiedono spie
gazioni non ricevono che 
generiche e rassicuranti in
dicazioni come: «I commer
cianti se vedono pompelmi 
stranamente gonfi, li metta
no da parte». D'altronde di 
fronte ad un così generico 
allarme, le reazioni delle Usi 
non potevano che essere 
scomposte e scoordinate. 
Quale veleno cercare? Le 
sostanze pericolose sono 
centinaia ed è quasi impos
sibile rilevarne la presenza 
se non si sa «cosa» cercare. 

Megaconcorso in Sardegna per 760 posti 

Guardia forestale cercasi 
Accorrono 60mila candidati 
Sessantunomilacentonovantacinque candidati per 
760 posti di guardie e sottufficiali forestali nel nuo
v o corpo di vigilanza ambientale istituito dalla Re
gione sarda. Il più grande concorso mai organizza
to in Italia prenderà il via in sei città dell'Isola il 
prossimo 18 settembre. Per condurlo in porto la 
Regione - che ha appaltato la gestione ad una 
società privata - utilizzerà oltre seimila vigilanti. 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

•za CAGLIARI. La cosa più 
dilficile è stato reperire gli 
esaminatori ed ì cosiddetti vi
gilanti per il megaconcorso. Il 
regolamento Infatti parla chia
ro: Ira i commissari e i vigilanti 
da una parte e i candidali dal
l'altra non ci deve essere al
cun rapporto di parentela fino 
al quarto grado. Ma i concor
renti da soli raggiungono e su
perano il S per cento della po
polazione adulta della Sarde
gna: aggiungi I parenti vicini e 
lontani, ed ecco che la fascia 
entro cui individuare I circa 
seimila «controllori» necessari 
per la vigilanza durante le pro
ve di selezione, si restringe 
drasticamente. La Regione ha 
dovuto chiedere cosi aluto 
addirittura all'esercito. «Altri
menti - ha spiegato ieri l'as

sessore al personale, il comu
nista Benedetto Barrami, illu
strando alla stampa I mecca
nismi del megaconcorso - dif
ficilmente si potrà mettere in
sieme tutto il personale ne
cessario. Finora abbiamo re
clutato circa 1.800 persone 
Ira docenti delle scuole ele
mentari, medie e superiori e 
impiegati dell'amministrazio
ne.. 

Il più comunque sembra or-
mal latto. U preselezioni del 
megaconcorso sono state fis
sate ufficialmente per il 18 e il 
25 settembre prossimi. Dal 
bando ufficiale sono trascorsi 
circa due anni. «È vero, può 
sembrare un tempo eccessivo 
- ha ammesso Barrami -, ma 
abbiamo dovuto studiare i 
meccanismi della prova in 

ogni singolo punto prima di 
partire. Un concorso così af
follato non ha precedenti in 
Italia. Per noi amministratori 
regionali è stata comunque 
una lezione salutare, come di
mostrano i disegni di legge 
presentati in questi mesi per 
semplificare e rendere più Ira-
sparente l'organizzazione dei 
concorsi pubblici». 

L'organizzazione concreta 
è stata affidata ad una società 
pnvata. la Praxì. che provve
dere fra l'altro alta predisposi
zione del questionari. Dei cir
ca 61 mila concorrenti (di cui 
39mila aspiranti ai S80 posti di 
guardie e 22 mila per i 180 
posti di sottufficiali del corpo 
di vigilanza ambientale), sa
ranno promossi alla seconda 
prova in cinquemila. Rispello 
al progetto iniziale, i meccani
smi del preconcorso sono sta
ti resi più articolati proprio per 
lacilitare una più ampia sele
zione. Di fronte al mare di 
concorrenti sardi (che rappre
sentano oltre un terzo degli 
iscritti al collocamento negli 
uffici dell'Isola), pochissimi i 
candidati «continentali»: in 
tutto 276. 

Le prove si svolgeranno in 
circa una sessantina di scuole 

di sei città sarde: Cagliari. Sas
sari, Nuoro, Oristano, Maco-
mer e, Decimomennu. «Se 
avessimo messo I concorrenti 
tutti insieme - hanno spiegato 
i responsabili della Regione -
non sarebbe bastato lo stadio 
S. Ella». 

Infine I costi. Secondo le 
prime stime non basterà un 
miliardo. Solo di spese postali 
(due raccomandale con rice
vute di ritomo per ciascun 
concorrente) la Regione ha 
stanziato quattrocento milio
ni. Una somma uguale do
vrebbe andare alla società 
Praxi, però con una clausola 
di penale: se prima del con
corso dovesse verificarsi una 
fuga di notizie sul contenuto 
dei questionari redatti dalla 
stessa società, l'Amministra
zione regionale avrà diritto al 
risarcimento dei danni. I re
sponsabili della società orga
nizzatrice hanno accettato 
non prima però di porre, a lo
ro volta, una condizione: che 
il luogo di stampa dei questio
nari resti sconosciuto agli 
stessi amministratori e funzio
nari regionali. Chissà che tan
ta diffidenza reciproca non 
contribuisca ad evitare, una 
volta tanto, le tanto deprecate 
•spinte» e raccomandazioni... 

chi è andato al corteo, quanta 
gente c'era, cosa hanno detto 
di lei. Proviamo a rissumere. 
Mazzarino, quindicimila abi
tanti, settemila emigrati, due
mila i giovani senza lavoro, si 
è ritrovata sulle prime pagine 
per una storia di violenza che 
non le fa onore. Mazzarino 
prima si e divisa, si e spaccata, 
ha avulo parole di compren
sione più per i quindici violen
tatori (quattordici arrestati, 
uno latitante), che per Pina. 
Ieri, l'Intero paese e come se 
avesse avvertito una scossa 
torte, e ha iniziato a discutere, 
alla luce del sole, senza tabù, 
e soprattutto senza intolleran
ze. Qualcuno diceva: «Figurar
si se a Mazzarino si farà il cor
teo, figurarsi se faranno parla
re le femministe, il partilo co
munista è spaccato...». Non 
ho visto niente di tutto questo. 
Rocco Anzaldl, 33 anni, sin
daco comunista di una giunta 
Dc-Pci, ha fatto uno dei di
scorsi più belli che si siano 
sentiti al teatro Bartoiotta, 
zeppo di gente. Ha detto: que
sta Mazzarino deve cambiare. 

Non posslamoifestare con lo 
sguardo rivolto all'occupazio
ne delle terre. ,Dobbiamo 
chiederci perché il bracciante 
di ieri, quello che occupò il 
feudo, pagando con carcere e 
persecuzioni, non riesce più a 
parlare con suo figlio, il giova
ne di oggi che rischia di non 
ricevere quei grandi valori di 
civiltà conladina che hanno 
reso forte il nostro tessuto de
mocratico. A nessuno in que
sto paese deve saltare lumen 
te di mettere in discussione k 
libertà individuali. Carmeli 
argenti, segretario della se 
zione Pei, ci tiene a far saper 
che in questi giorni in sezion 
si è discusso, e H risultato 
stato di organizzare, ano 
prima che aderire, le manif • 
stazioni di questa giornata. 
Nelle loro omelie, In questi 
giorni, padre Carmelo Bllar-
do, vicario foraneo, padre Sal
vatore Arena e padre Deodato 
del convento dei cappuccini, 
hanno duramente stigmatizza
to il comportamento dei vio
lentatori. Non si è invece sen

tita la voce dei de e del rap
presentanti degli altri partiti. 

Nutrita la partecipazione 
dell'Udì, delle donne e delle 
parlamentari comuniste, della 
Fgci, dei giovani di Democra
zia proletaria. Unica nota sto
nata - unico particolare che 
nascondo a Pine nel resocon
to di questa bella giornata -
l'intervento di Giacomo Dra
go, un ragazzo di 20 anni che 
ha quasi recitato l'apologo del 
•violentatore per necessità» e 
che si era beccato una casca
ta di fischi durante II dibattito. 

Pina adesso è contenta. I 
suoi occhioni verdi sono spa
lancati per lo stupore. Parla di 
Roma che ha visto per la pri
ma volta qualche giorno fa, in 
occasione di un'intervista che 
le ha fatto la Rai... mostra tutta 
la posta che ha ricevuto. Le ha 
scritto anche Fortunato, che 
ha ventun'anni come lei, dete
nuto a Caltanisseita: «Non da
re retta alle chiacchiere, le pa
role passano, cammina a testa 
alta, anche in un brutto posto 
come questo siamo tutti con 
te». 

Per il Rai gli aerei sono «sicuri» 

Avianova: «Atr in volo 
in ogni stagione» 
Dopo la decisione del Rai, sulla «sicurezza» dell'Air 
42, l'aereo protagonista della sciagura di Conca di 
Orezzo nell'ottobre '87, Avianova annuncia che farà 
volare i «Colibrì» tutto Tanno. L'Anpac replica: «Lo 
dicemmo già a febbraio: si vola soltanto se non c'è 
pericolo diformazione di ghiaccio». Si restain attesa 
delle conclusioni delle inchieste: quella amministra
tiva, e quella penale della Procura di Como. 

M ROMA. Gii Atr 42, secon
do il Registro aeronautico ita* 
Mano, sono aerei «sicuri, se 
vengono rispettati i manuali di 
volo». Alla decisione, giunta 
l'altra sera dopo una riunione-
fiume, si è prontamente op-
poggiata Avianova, controlla
ta di Allsarda, che ha in flottì
glia tre fColibr ì«. Ieri il diret
tore delle relazioni esteme 
Alisarda, Rodolfo Ciccarellì, 
s'è affrettato a comunicare 
che «Avianova utilizzerà gli 
Atr 42 tutto l'anno, come ha 
fatto sinora». Soltanto se fosse 
dimostrata la pericolosità dei 
biturboelica costruiti da Aeri-
talia e Aerospatiale «si potreb
be decidere di cambiare vei
coli. Ma questa ipotesi è mol
to remota*. 

Così Occarelli ha risposto 
alle voci dei giorni scorsi, che 
davano per Imminente l'ab

bandono, da parte della com
pagnia sarda, del -Colibrì» a 
favore dei più collaudati aerei 
a reazione. Una posizione più 
sfumata ha assunto l'Ali, che 
di Atr 42 ne ha sei. In sostan
za, si è adeguate alle indica
zioni che già in febbraio le as
sociazioni dei piloti, Appi e 
Anpac, avevano avanzato ai 
propri aderenti; valutare di 
volta in volta la cancellazione 
di linee «a rischio», ed evitare 
di alzarsi in volo con «previ
sione di ghiaccio». L'Anpac 
ieri questa linea di comporta
mento l'ha riconfermata «alla 
luce degli accertamenti tecni
ci realizzati sull'aeromobile 
presso il centro specializzato 
di Boscombedown», in Inghil
terra. 

La decisione del Rai non 
sembra considerare ì risultati 

dei test eseguiti a Boscombe-
down tali da richiedere un 
supplemento di cautela. Per il 
Registro basta attenersi a 
quanto esso stesso decretò 
nel novembre scorso, cioè 
l'aumento della velocità in 
condizioni di ghiacciamento, 
che allontana la soglia critica 
per la stabilità dell'aereo. Tali 
suggerimenti sono oggi rece
piti nei manuali di volo delle 
compagnie italiane. E tanto -
dice il Rai - basterà. Anche 
perché - ha comunicato ieri il 
Registro a Civllavia - «le prove 
con il "tubo che soflia aria e 
ghiaccio" eseguite a terra nel 
laboratorio inglese di Bo-
scombedown non sono con
siderate generalmente ade
guate a stabilire la conformità 
dell'aereo ai regolamenti di 
certificazione*. Questo per «li
mitazioni intrinseche del me
todo*. 

È quanto hanno sostenuto 
anche le case costruttrici del
l'Air 42, che dopo i test ingle
si, ai quali hanno partecipato 
con i loro consulenti, sono 
corse ai ripari, svolgendo in 
proprio prove di volo che 
avrebbero dimostralo «la per
fetta aeranavigabilità e gover
nabilità del velìvolo*. 

Un'Immagine detta tragedia di luglio deH'85 

Stava, «perfetta 
la gestione 
della Montedison» 

DM. NOSTRO INVIATO 

• • TRENTO. Tutto regolare, 
anzi perfetto nella gestione 
dei bacini di Stava da parte di 
Montedison e Fluormine; ì 
mutamenti e gli usi pericolosi? 
Sono venuti solo nell'ultimo 
periodo, quello della conces
sionaria privata Prealpi. Ecco 
il succo dell'autodifesa di Al
berto Bonetti, uno dei princi
pali imputati per il disastro di 
Stava, il cui interrogatorio ria 
occupato quasi l'intera gior
nata di ieri. L'ingegner Bonetti 
ha 71 anni, è in pensione dal 
1979. Nella Montedison c'era 
entrato nel 1952, ne ha In se
guito diretto il dipartimento 
minerario. Poi, metà anni Set
tanta, è stalo amministratore 
delegato di Solmine e Fluor
mine, le società del gruppo 
£gam subentrate al cinquanta 
per cento nella gestione della 
miniera di Prestavel. Bonetti, 
dunque, con i bacini ha molto 
a che fare. Fu lui, come din-
gente Montedison, ad appro
vare la costruzione (priva di 
studi particolari sul terreno) 
del bacino superiore, quello 
crollato neil'85. Fu ancora lui, 
questa volta come dirigente 
Fluormine, a dare il via all'ul
teriore innalzamento degli ar
gini di terra. Il capo d'imputa
zione è duro, Bonetti è impu
tato di «omissione di adeguati 
interventi a tutela dell'incolu
mità di terzi» nella gestione 
della miniera, avendo «onen-
tato ogni scelta e direttiva 
esclusivamente a criteri di im
mediata redditività». L'inge
gnere, comunque, si sente la 
coscienza a posto. In tutto 
l'interrogatorio scende di cat
tedra solo quando gli scappa 

una battuta. «Si sapeva che ac
crescere a valle dava più sicu
rezza; ma non si sceglie il peg
gio per il peggio», sbotta rife
rendosi alla decisione di co
struire il secondo bacino giu
sto sopra il primo. Vuol dire 
che c'erano motivi tecnici che 
a parer suo lo Imponevano, 
ma intanto la Irase è uscita. 

Perchè fu costruito II baci
no poi franato? «Perché il pri
mo aveva raggiunto venticin
que metri di altezza, non si 
poteva innalzarlo ulterior
mente». Perche II progetto M 
affidato al direttore della mi
niera Fazio Fiorini, un sempli
ce perito, e non ad un esper
to? «Perché Fiorini aveva ca
pacità per noi tranquillizzanti. 
lo comunque intervenni di
sponendo, a differenzi del 
suo progetto, di tenere l'argi
ne del nuovo bacino lontano 
almeno venti metri dalla base 
della vasca sottostante». Del 
secondo bacino parlò mal 
con i dirigenti del distretto mi
nerario della Provincia? «No». 
Perché il bacino non venne 
collaudalo? «Finché rimasi In 
Montedison, nel '73, aveva un 
argine modesto, appena dieci 
metri». E dopo, quando passo 
a dirigere la Fluormine, ritro
vando l'argine parecchio più 
alto e richieste allarmate del 
Comune di Tesero? «Commis
sionai lo studio dell'Ingegner 
Ghirardini, Il nostro maggiore 
esperto». Lo studio, come t 
noto, é quello che conclude 
per la totale sicurezza. Anzi, 
per la possibilità di un ulterio
re sopraelevamento degli ar
gini, dopo un rapido sopral
luogo «a vista» del tecnico. 

OM.S. 

Sabato la conferenza del Pei 

«La scuola, terreno 
di lotta per l'egemonia» 
Sabato si aprirà a Roma, la V conferenza nazionale 
degli insegnanti comunisti. È un appuntamento di 
grande interesse perché si colloca in un momento dì 
profonde tensioni che attraversano tutte le compo
nenti della scuola. I lavori saranno conclusi lunedì 
dal vicesegretario del Pei Achille Cicchetto. Sempre a 
Roma nei giorni scorsi si è svolta la conferenza citta
dina, conclusa da Fabio Mussi. 

* + îf:-*-* - » i " 
.. si .£• *«. 

."X * * t V . > *;• 

HWwf 
contro 
cacciatori 
inquinatori 

Federcaccia • viale Tiziano, Ro
ma. A questo indirizzo é stato 
portato ieri un autotreno carico 
di . cartucce. Mittente il Wwf. 
Gli aderenti all'associazione 
ecologista ne hanno raccolti 20 
meiri cubi nelle campagne e nei 

»• boschi e li hanno «nconsegnati» 
ai legittimi proprietan, «È solo una piccola parte di quello che i 
cacciatori lasciano ogni stagione venatoria sul terreno», dice il 
Wwf. Eppure c'è una norma che obbliga a lasciare il sito pulito 
e quindi a raccogliere i bossoli delle cartucce (che sono di 
plastica e quindi indlstnittibill). Nella foto: un momento della 
•consegna». 

• • ROMA. Qual'é l'identità 
della scuola oggi? La richiesta 
di una ridelinizTone comples
siva della scuola é stata fatta al 
termine di due giorni di dibat
tito (lunedi e martedì) degli 
insegnanti comunisti romani. 
Ma il senso delle parole di Ro
berto Maragliano, docente di 
didattica a Magistero (sua la 
domanda) e stato il filo con
duttore della conferenza. So
no stati posti interrogativi, 
avanzati temi di discussione • 
richieste al Pei di maggiore at
tenzione alla questione scuo
la. Ma poi sarà la conferenza 
nazionale la sede in cui le di
verse risposte dovranno esse
re rielaborate in funzione di 
un progetto politico che i co
munisti vogliono proporre al 
paese. Ponendo dalla consta
tazione (offerta alla discussio
ne dal responsabile della se
zione scuola e cultura della fe
derazione, Sandro Del Fatto
re) che la scuola é ormai Inca

pace di rispondere alla crisi 
dei van campi di socializza
zione, allo svuotamento delle 
certezze e del codice cultura
le della società; che la scuola 
è sempre più marginale nella 
determinazione della co
scienza collettiva e delle for
me di comunicazione; parten
do da ciò molti degli interven
ti hanno sottolineato la neces
sità di una ridefinizione del si
gnificato di riforma della 
acuoia in relazione al valore 
del lavoro. Per contrastare il 
progetto che viene avanti di 
una scuola subalterna alle im
prese e per ritessere una tra
ma di alleanze, oggi frantuma
ta, dentro e fuori la scuola. 
Accesa è stata perciò la di
scussione sulla professionalità 
e sul ruolo del docente (una 
retribuzione adeguata é uno 
dei presupposti per elevarne 
la qualità), Accenti diversi so
no stati posti sull'autonomia 
dell'insegnante (Maria Grazia 

Gianmarinaro) o sulla colle
gialità (Patrizia Sentinelli). C'è 
chi si ì soffermato sulla fun
zione docente che non può 
essere costretta nella nozione 
dell'orano. Chi, ancora, ha ri
chiamato la necessità di adot
tare meccanismi di verifica e 
valutazione (come propone lo 
stesso documento della fede
razione, illustrato da SiMa Pa-
paro) e chi II ha respinti (Carlo 
Stanco, comunista nell'esecu
tivo dei Gilda). Da lutto ciò ne 
è derivata la richiesta di recu
perare uno spessore politico 
per la questione scuola (Lua
na Benlni e Gabriele Giannan-
toni): «La scuola, intatti, è uno 
dei terreni fondamentali in cui 
si svolge la battaglia per l'ege
monia», ha detto Fabio Mussi 
nelle conclusioni. Dall'assem
blea romana sono arrivate cri
tiche alla Casi, accusata di non 
essere più da tempo un punto 
di riferimento per la categoria. 
Ma critiche anche ai comitati 
di base: anche se non devono 
essere demonizzati, ha detto 
Mussi. In ombra nella discus
sione il ruolo che gli studenti 
possono avere nell'elabora» 
zione di un nuovo progetto 
per la scuola. Infine la federa
zione romana ha lanciato la 
proposta di un laboratorio 
permanente, sede stabile di 
dibattito e ricerca. 
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